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Fisiologia. — Inibizione della trasmissione corticipeta in un nucleo 
talamico di relais somatico (VPL), a sèguito dell'attivazione del nucleo 
omonimo contralaterale (*}. Nota di A n t o n i o  B a v a , E t t o r e  F a d i g a  

e T u l l i o  M a n z o n i , presentata(**} dal Socio G. C. P u p i l l i .

SUMMARY. — As a consequence of previous work on interthalam ic relationships, the 
possibility has been evaluated th a t the thalam ic relay for the som atosensory pathw ays ascend
ing from one side of the body (nucleus ventralis posterolateralis, VPL) m ay be subjected to 
some inhibitory control whenever the contralateral corresponding relay nucleus is activated. 
Electrophysiological experim ents were performed in locally anaesthetized, curarized cats, 
previously subm itted to proper cortical ablations and/or to callosal transection in order to 
disrupt possible thalam o-cortico-thalam ic circuits. Relayed activ ity  in the side chosen for 
recording was elicited by  direct electrical stim ulation of one of the following structures: 
i) ipsilateral decussated lemniscal bundle; ii) contralateral bulbar relay-nuclei; iii) contralateral 
sp ino-cervico-thalam ic path, a t the C3—C4 level. The relaying ability  of the V PL nucleus 
was evaluated by  recording the evoked potentials from the ipsilateral subcortical white m atter 
(mass responses; killed -end recording) before, during, and after the stim ulation of the contra
lateral V PL. According to the evidence obtained, the transfer of the ascending messages 
through the V PL nucleus is strongly reduced after conditioning « transversal » volleys produced 
by  direct stim ulation of the contralateral V PL and ineffective in eliciting per se apparent 
excitatory reactions.

Precedenti ricerche [per i riferim enti bibliografici cfr. (1_4)] avevano 
dim ostrato che un  reciproco scambio di informazioni tra  le stazioni centrali 
delle vie somestesiche specifiche dei due lati può venire in atto anche a 
livello talamico, per il tram ite di vie commissurali indipendenti dai circuiti 
ta lam o-cortico-talam ici effettuabili attraverso il corpo calloso <5>. Nel Gatto 
e nel R atto  infatti, avevam o visto che è possibile suscitare fenomeni ecci
tatori nei nuclei del complesso ventrobasale di un  lato (nel Gatto, nuclei 
ventralis posterolateralis, VPL, e ventralis p osteromedialis, VPM ; nel Ratto, 
nucleo ventralis ventrolateralis, VVL) per effetto dell’attivazione del rispet
tivo nucleo omonimo contralaterale; inoltre si era accertato che tra  i 
nuclei V PM  intercorrono anche rapporti di tipo inibitorio. Nelle ricerche 
ora ricordate, i nuclei V P L  non erano stati studiati in quest’ultim o aspetto: 
le presenti indagini sono state intraprese per colmare tale lacuna.

(*) Lavoro eseguito, col sussidio del CNR, nell’Istituto di Fisiologia um ana della U ni
versità di Catania.

(**) Nella seduta dell’8 giugno 1968.
(1) A. Bava, E. Fadiga e T. Manzoni, « Arch. Sci. biol. », 50, 101 (1966).
(2) A. Bava, E. Fadiga e T. Manzoni, « Electroenceph. d in . Neurophysiol. », suppl. 

26, 182 (1967).
(3) A. BAVA, E. Fadiga e T. Manzoni, «Boll. Accad. Gioenia Sci. nat., C atania», 
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Gli esperimenti sono stati eseguiti su gatti curarizzati (anestesia eterica 
durante l ’intervento operatorio; accurata anestesia locale novocainica durante 
le osservazioni sperim entali) e soccorsi con la respirazione artificiale. Nella 
fig. i è rappresentato schem aticam ente il procedim ento sperim entale messo 
in atto. L ’intervento preparatorio  com prendeva la estesa rimozione tanto 
della corteccia cerebrale ipsilaterale rispetto al nucleo talam ico che sarebbe 
stato stimolato quanto di quella corrispondente all’area som atica di proie
zione prim aria (Si) contralaterale. I potenziali elettrici destati attivando la 
via corticipeta d iretta a quest’ultim a. (fig. i) venivano derivati, con metodo

Fig. i. -  Schema del procedimento di stimolazione e di derivazione 
messo in atto nel corso degli esperimenti descritti nel testo.

Le scariche provocate dalla stimolazione del lemnisco mediale e derivate dagli assoni recisi delle 
cellule talamo-corticali di relais a livello della radiazione (vedasi l’esempio, riprodotto con la 
positività verso l’alto) non possono essere che monosinaptiche. Su di esse gli effetti dell’atti
vazione del nucleo VPL contralaterale vengono saggiati con la tecnica del doppio stimolo.

monópolare ovvero bipolare, dalla sostanza bianca ad essa corrispondente, 
utilizzando le comuni tecniche elettrofisiologiche (killed~end recording). L a via 
cqrticipeta era a ttivata  a livello pretalam ico, m ediante uno dei seguenti pro
cedimenti: a) stimolazione del lemnisco mediale ipsilaterale rispetto alla sede 
di derivazione (rostralm ente alla decussatio\ piano stereotassico A 3—5); 
b) stimolazione dei rispettivi nuclei bulbari di relais; c) stimolazione della 
via spino-cervico-talam ica contralaterale a livello di C3-C4, previa sezione 
dei cbrdoni dorsali rostralm ente a Ci. Sulle risposte così evocate si saggiavano, 
con la tecnica del doppio stimolo, gli effetti della stimolazione condizio
nante del nucleo V PL  contralaterale (elettrodi concentrici; 4 -8  V, 0,2-0,5 msec; 
brevi treni di 4-8  impulsi a 200—320/sec.). Dopo le prove elettrofisiologiche
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veniva sistem aticam ente eseguito l’esame istologico del diencefalo, a fine 
di accertare la sede degli elettrodi di stimolazione.

I risultati possono essere riassunti come segue.
1) L a stimolazione del lemnisco mediale provoca nel rispettivo nucleo 

talam ico una scarica m assiva e sincrona che può esser derivata, a livello 
della radiazione, dagli assoni recisi dei neuroni di relais talam o-corticale.

A B C

3msec
l/N*

l/X

500 jjV

20 msec
Fig. 2. -  Effetti della stimolazione del nucleo V PL sulla scarica corticipeta del nucleo 
omonimo contralaterale. Gatto curarizzato e sottoposto alla sezione del corpo calloso.

A, esempio di risposta derivata dalla radiazione nelle condizioni illustrate dalla Fig. i e registrata con sweep 
rapido. B, risposte evocate come in A, ed utilizzate come test per gli effetti inibitori della stimolazione 
del nucleo VPL contralaterale. C, risposte come in B, evocate 27 msec dopo la stimolazione condizionante 
del VPL contralaterale (4 impulsi a 320/sec; 0,2 msec, 6V). Tutte le risposte sono state registrate con la 
medesima amplificazione e con la polarità positiva rivolta verso l’alto. Si noti come le scariche talamo
corticali siano ridotte d’ampiezza quando vengono precedute dalla stimolazione del VPL contralaterale.

In  accòrdo coi precedenti dati della letteratura, [cfr. L andau  e Clare <6>; 
Andersen, Brooks, Eccles e Sears <7>], i potenziali così ottenuti (fig. 2) com
paiono dopo una latenza assai breve (0,7-1 msec), che attesta la natu ra 
m onosinaptica della risposta, e sono costituiti da una deflessione positiva 
rap ida (2,5-3 msec di durata), dell’am piezza di 0,2-0,7 mV.

2) Facendo precedere alla stimolazione ascendente l’attivazione del 
nucleo V PL  contralaterale, eseguita con voltaggi di per sé insufficienti per

(6) W. M. Landau eM . H. C lare, « Electroenceph. d in . Neurophysiol. », 8, 457 (1956).
(7) P. Andersen, C. M cC . Brooks, J. C. E ccles e T. A. Sears, « J. Physiol., London»,

! 7 4 , 370 ( 1964) .
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provocare effetti eccitatori, si osserva un decremento dell’ampiezza dei 
potenziali talam o-corticali. Negli esempi della fig. 2, i potenziali evocati dagli 
stimoli lemniscali palesano nettam ente il fenomeno, che è apprezzabile con
frontando tra  loro le ampiezze delle risposte riprodotte in B e in C. In  term ini 
quantitativ i e in funzione dell’intervallo tra  i due stimoli, i dati ottenuti da 
tu tti i p reparati e posti in grafico m ostrano che la riduzione delle risposte 
test talvolta può raggiungere anche valori del 40-50 % , che essa è maggiore 
nei prim i 50 msec susseguenti alla stimolazione condizionante, e che scom
pare pressoché totalm ente dopo i4 0 -i5 o m sec .

3) Poiché è noto che nella sede prescelta per la stimolazione, il lem- 
nisco mediale com prende sia le fibre che originano dai nuclei di relais bulbare 
sia quelle di componenti trasm esse dai sistemi laterali [tra i quali, nel Gatto, 
il sistema spino-cervico-talam ico ha particolare im portanza: cfr. M orin e 
Catalano <8> e M orin e Thom as <9>], si è ricorsi all’attivazione isolata delle 
due vie talam opete, a fine di accertare se l’effetto inibitorio fosse in atto in 
modo preferenziale o esclusivo nell’una o nell’altra. D erivando come nel caso 
precedente dalle fibre della sostanza bianca sottocorticale, si è provato che 
la ritrasm issione corticipeta degli impulsi inviati al talam o dai.sistem i dorsali 
e quella degli impulsi originati in sistemi laterali (via spino-cervico-talam ica) 
sono entram be suscettibili d ’inibizione, a livello del relais ventrobasale, per 
effetto della stimolazione del V PL  contralaterale. Ricerche m icroelettrodiche 
ora in corso confermano questo dato, giacché attestano direttam ente che ai 
fenomeni inibitori sopra descritti prendono parte sia neuroni ventrobasali 
di relais attivabili per la via spino-bulbo-talam ica sia neuroni di relais a tti
vabili per la via spino-cervico-talam ica <10h

I risultati della presente ricerca verranno discussi nel lavoro in extenso. 
Per altro, fin da ora si può dire che i risultati stessi dim ostrano la esistenza 
di interazioni reciproche di tipo inibitorio tra  i nuclei talam ici V PL  dei due 
lati. L a natu ra  del processo inibitorio (presinaptico o postsinaptico) rim ane 
da stabilire, m a è certo che gli effetti osservati devono attuarsi a livello nu 
cleare talamico: infatti, il procedimento sperim entale adottato  consente di 
escludere che essi possano dipendere dall’intervento di stazioni pretalam iche 
delle vie somestesiche o da circuiti talam o-cortico-corticali [Bremer e Ter- 
zuolò <5>]. L a esistenza di interazioni di tipo inibitorio tra  le stru ttu re  centrali 
specifiche che ricevono proiezioni dall’uno e dall’altro emisoma, potrebbe 
costituire un meccanismo di rilevante im portanza funzionale per quelle a tti
vità d ’integrazione centrale che sono condizionate alla compartecipazione 
di informazioni sensoriali provenienti dai due lati.

(8) F. M orin e J. V. C atalano, « J. comp. Neurol. », 103, 17 (1955).
(9) F. M orin e L. M. Thomas, «A nat. Ree.», 121, 344 (1955).
(10) D urante l’intervento preparatorio, in taluni anim ali oltre alle ablazioni corticali 

indicate nel testo è sta ta  anche eseguita la sezione del corpo calloso [metodo stereotassico, 
cfr. Magni, M elzack e Smith, « Electroenceph. d in . Neurophysiol. », 12, 517 (i960)]. I risultati 
ottenuti sono stati identici a quelli conseguiti omettendo tale sezione, il che com prova diretta- 
m ente come questa via commissurale telencefalica non partecipi agli effetti studiati.


